
 
 
Dopo aver riguardato la documentazione ricevuta dagli uffici competenti del Comune abbiamo analizzato le 
posizioni di ognuno e abbiamo tratto le conclusioni riportate di seguito. 
 
In questa parte vi vorremmo dare qualche dettaglio partendo dal fondo della “classifica” 
 
Consigliere Magro 
I rimborsi sono relativi a 52 giornate di cui circa 51 per Consigli Comunali e solo 1 per permessi presi nel 
giorno successivo al Consiglio Comunale che era durato dopo la mezzanotte (la legge consente di prendersi 
una giornata di permesso). 
 
Assessore Bognani 
Da notare che l’Assessore Bognani, unico tra i politici, dopo ogni giornata dedicata ad attività istituzionali 
protocollava la richiesta di certificazione delle giornate usate da parte del Segretario Generale. 
Le giornate di permesso usufruite dall’Assessore sono state: 

 38 nel 2008 

 62 nel 2009 

 5 nel 2010 
Per Incontri con cittadini, funzionari, dirigenti e sopralluoghi. 
Niente richieste per riunioni di Giunta o Consigli Comunali. 
Conclusioni: 
105 giornate per un totale di rimborsi di € 8196,04. 
 
Consigliere Lo Turco 
I rimborsi sono relativi a 112 giornate di cui circa 65 per Consigli Comunali e 47 per permessi presi nel 
giorno successivo al Consiglio Comunale che era durato dopo la mezzanotte (la legge consente di prendersi 
una giornata di permesso). 

 

Consigliere Roberto Beretta 

1)      I rimborsi sono relativi a 123 giornate di cui circa 80 per Consigli Comunali e 43 per permessi presi nel 

giorno successivo al Consiglio Comunale che era durato dopo la mezzanotte (la legge consente di prendersi 

una giornata di permesso). 

2)      La società per cui il Beretta lavora chiede solo nel 2011 (la determina 2011/369 è di maggio 2011) i 

rimborsi del proprio dipendente relativamente all’attività svolta nel 2008, 2009, 2010 e parte del 2011. 

Amministrativamente è un po’ strano ma forse si può fare. Sicuramente l’Amministrazione Comunale si è 

trovata nel 2011 a dover reperire i fondi per pagare la Società per competenze di altri esercizi. 

3)      C’è un vuoto di richieste che potrebbero arrivare da un momento all’altro infatti mancano all’appello 

le possibili richieste di rimborsi per i Consigli Comunali del 14/7, 25/7, 29/9, 30/9, 13/10, 21/10 e 20/12 

tutti del 2011. 

La situazione è piuttosto strana in quanto, come più volte dichiarato dall’attuale Assessore, lui inizia a 

lavorare alle 14.00, ma nonostante questo quando i Consigli Comunali andavano oltre la mezzanotte lui 

prendeva la giornata di permesso  (lo ha fatto circa 40 volte nel corso della legislatura, mentre dei suoi 

colleghi che sono lavoratori dipendenti in aziende private magari prendevano il treno delle 7:30 alla 

mattina senza tanti problemi). 


